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SIIAKESPEAR^/I. A Novara l'allestimento di Gabriele Lavia. Con Branciaroli e Orsini 

Iago contro Otello 
Due perdenti 
alla Serenìssima 
Gabriele Lavia presenta a Novara, nell'affollatissima sa
la del restaurato Teatro Coccia. ì'Otello. Vent'anni do
po il regista riprende in mano la grande opera di Shake
speare (l'allestì nella stagione 75-76 da regista esor
diente) calandola in un tetro clima di «caserma» e am
bientandola in una scenografia "in fieri» (firmata da 
Paolo Tommasi). Con Franco Branciaroli nella parte di 
Otello e Umberto Orsini in quella di lago 

M I W M Y I W I 
• NOVARA. Veni anni dopo o 
quasi (era la Sagrane '75-"io). Ga
briele Lavia, allora esordiente co
me regista, ha ripreso In mano l'O-
le/to, e adottando la stessa, calzan
te traduzione di Angelo Dallagia-
coma, qua e la, oggi, ritoccata Nel 
frattempo, con questa grande ope
ra di Shakespeare (del resto, pre
sente spesso sulle nostre ribalte, a 
partire dall'Ottocento) s) sono 
confrontali esponenti illusiti della 
scena italiana, da Cassman a Car
melo Bene, per ricordare appena i 
casi più memorabili Ma Lavia, per 
l'attuale allestimento, sembra ri
chiamarsi soprattutto alla propria 
esperienza, si rinvengono qui, in
fatti, tracce, variamente sviluppate, 
della precedente edizione (realiz
zala comunque con una compa
gnia tutta dhersa, Massimo Foschi 
e Roberto Heriitzka nel ruoli di 
spicco), a cominciare dall'accen
tuato, tetro clima <dl caserma» In 
cui la vicenda tende a calarsi Non 
tanto o solo perché I principali per
sonaggi maschili indossano divise 
militari, alla moda di Ieri o dell'al
tro ieri (gli abiti femminili paiono 
datarsi agli anni Venti, quelli civili» 
del notabili veneziani anche pia In
dietro). quanto, piuttosto, per una 
sottolineata angustia del conten
zioso che fornisce la materia prima 
del dramma In breve il generale 
Otello, ai culmine d'una brillante 
carriera, ha eletto a luogotenente 
Michele Cassio, scavalcando il più 
anziano e competente lago. l'Allie
to, che pur gli rimane fedele e de
voto, In apparenza, mentre trama 
tó pia peritoli delle vendette 

Ed ecco l'idea centrale detta re
gia sia Otello sia lago sono, nel 
rondo, due «marginali., il primo in 
quanto Negro caro alla Serenissi
ma litiche te sue doti guerresche le 
saranno utili, ma In definitiva un 
estraneo, un barbaro (nonostante 
abbia sposalo, ma, non dimenti
chiamolo, di frodo, la figlia d'un 
maggiorente deHa Repubblica) e. 
in un periodo che si prospetta di 
pace, a rischio di pensionamento 
anticipato, Il secondo frustrato nel
le sue ambizioni, ridotto a Incom
benze servili, con poche o nulle 
speranze di salire di grado. Condi
zioni differenti, ma affini (anche 
per via dell'età, che si sa o s'intui

sce non più verde, per nessuno dei 
due), che potrebbero avvicinarli 
renderli solidali o almeno recipro
camente comprensivi E invece, 
come succede, chi si somiglia non 
si piglia 

Più In penombra risulta un altro, 
dichiarato motmo ispiratore del la
voro di Lavia una certa -teatralità. 
al quadralo, con lago in veste di 
drammaturgo-tegista-crilico, che 
entra ed esce dall'azione, da lui 
stesso ordinata, ma destinala a 
sfuggire al suo controllo (un pizzi
co di Pirandello non guasta mal) 
A ogni modo, la scenografia (di 
Paolo Tommasi al pan del costu
mi) ci si mostra volutamente in Se
ri, con materiali e attrezzerie, an
cora informi, allo scoperto, e un 
solo elemento costante, simbolico 
e pratico insieme, fi letto coniuga
le, dove si consuma la fase supre
ma della tragedia Pure, dallo svol
gersi della stona, è singolarmente 
assente, o si avverte a fatica una 
carica erotica 

franco Branciaroli è Otello, Um
ani è laff) Oliàlcuno 

.-..-Jlnaitìll 
Ma Brancfinoli.^tji, risul

ta trasformato ilcranlo rasato a ze
ro, viso e membra dipinti di scuro 
e ingagliarditi una vera effigie di 
africano, e una proclamata esube
ranza, vocale e gestuale, di buon 
selvaggio, che poi. nel momento 
della disgrazia, si converte con effi
cacia In un progresswo corrompi
meli» dell'eloquio, corrispettivo 
allo sgretolai» del ben dell'Intellet
to Umberto Oislnl esprime al me
glio la diabolica mediocrila (da 
•demonio meschino-, appunto) 
deU'Alfiere, ma, lenendosi su toni 
medio-bassi, e a tratti soverchialo, 
oltre misura, dalla fonica eccitala 
del suo avversario. L'impegno di 
Lavia deve essersi, comunque, 
concentrato sui due Interpreti mag
gior, olire che sull'orchestrazione 
complessiva della compagnia (im
peccabili i frequenti esercizi solda
teschi) MailCasstodiLucaLaia-
reschl. il Roderigo di Alkis Zanis. il 
Brabanzu di Lucio Rosalo, ecc. so
no abbandonali diremmo a loro 
stessi 

Temiamo. Invece, che nenln nel 
disegno di Lavia l'impostazione 
bamboleggiarne della figura di De-
sdemona Ma Valeria Mllillo ci ag 

giunge di suo l'evidenle debolezza 
e piattezza della dizione (lampan
te in quel pezzo forte che è sempre 
stata La «Canzone del salice», e che 
qui arriva si e no alle prime file di 
platea), coinvolgendo in parte net-
la piccola catastrofe Susanna Mar-
comem, un Emilia di onesto ma 
modesto risalto La presenza breve 
e laterale di Bianca, prostituta di te
nero cuore, assume per contro 
nell'interpretazione della vistosa 
Giorgina Cantalmi, un nuevo esor
bitante, Applausi, comunque, lun
ghi e generasi per tutti, nell'affolla
tissima sala del restauralo Teatro 
Coccia di Novara Produttori dello 
spettacolo (quattro ore, intervallo 
incluso) l'Eliseo di Roma e -Gli In
camminati* di Milano 
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Un «Amleto» di più. 0 di meno? 
• MILANO Amleto come un'ossessione Mol
tissimi registi anche grandissimi non hanno 
mai affrontato la tragedia più famosa e torse più 
misteriosa di Shakespeare Ma per El» De Capi
tani e Teamdithalia è un confronto ineludibile. 
Anche se due Amieti in due anni (ali orizzonte 
c'è anche un film) sono qualcosa di eccentrico, 
che fa assurgere a valore di simbolo (del nostro 
scontento? di un'identificazione generaziona
le?) il pallido pnncipe di Danimarca 

Amleto 2, dunque. All'inizio c'era stata una 
messinscena, non del tutto -quagliata», in chia
ve di fedeltà, un affresco barbarico segnato da 
qualche trasgressione all'interno di una scena 
che nproponeva anche visivamente l'idea della 
storia come grande meccanismo Qui. quel 
meccanismo è stalo distrutto come impossibile 
fedeltà a un'epoca II contenitore diventa cosi 
una stanza foderata di nero, una cupa, Inquie
tante stanza della memora delle apparizioni, 
di lanto in tanto illuminata da improvvise scia 
boiate di luce Un luogo dove Amleto rappre
senta se slesso sotto gli occhi di tutti i personag
gi, presenti fin datimelo, fra divani e poltrone, 
come per un rito mondano È qui che, quasi in 

MJUUAWUZI*« IW*OM 
un /tasft-6oc*deila coscienza in un meio fulmi
nante da montai brechtiana, Amleto racconta 
la sua stona al pubblico, con I andamento un 
po' pedante di chi vuole che i casi Insegnino 
sempre attraverso l'esempio Un Amleto più-re
gista» che protagonista trailperptessoruilaredl 
tamburi da circo nel febbrile andare e venire 
dei personaggi in eleganti abiti da sera o co
munque In abHl di oggi, anche milrlan. mentre il 
seminudo fantasma dei padre (che appare ad 
azione ormai avviata) simile alla statua del di
scobolo di Mirone, racconta, seduto sul divano, 
al figlio scioccato come è stato ucciso Amleto 
naturalmente vestito di nero, ècome un piccolo 
anarchico di pentola che minaccia con pugna
ti da Arancia meccanica, un vecchio bambino 
che non vuole crescere I soldati di Fortebracdo 
simuovonocomeleSs I eroe vincitore ha denti 
aguzzi, chioma fluenle e pelliccia da «mono vi
vente. ntomato a prendersi ciò che è suo e il 
duello che contrappone Amleto a Laerte è tira
to un po'via, latto quasi loro malgrado 

In questo nuovo Amleto, dalla distribuzione 
quasi completamente rivisitala, senza dubbio 

più personale e meno inamidato del preceden
te acquistano un maggiore rilievo i rapporti 
maschili d amicizia mentre l'amore fra U princi
pe e Ofelia è destinato a morte come tutto ciò 
che è adolescenziale Ma, in generale, qui rutto 
viene amplificato, e non solo dai due microfoni 
posti lateralmente al palco, visto che si fa teatro 
dappertutto a partire dalla platea, con lancio di 
coriandoli quando arrivano gli attori 

Un allestimento che mette troppa carne al 
fuoco mentre gli gioverebbe la scelta più deci
sa di una linea generoso ma che non nesce a 
convincere come, del resto, l Amleto di Ferdi
nando Bruni, preferibile nei suo inquieto, mo
derno interrogarsi Andrea Renzi è un Laerte 
con tulle le stigmate del buono Ida Mannelli e 
Gertrude, mamma crudele ed elegante, mentre 
I Orazio di Luciano Scarpa è un compagnone di 
trasgressione e Ofelia (Pia Lanciotti) è una ra
ganella da Gioventù bntoata Fabiano Fantini 
fa plasticamente lo spettro, Francesco Acquaio
li è Claudio, laido quanto basta e Giancarlo Dan 
è un Polonio Intrigante e pettegolo mentre ad 
Alessandro Quattro spetta il compito di sdop
piarsi in ruoli femminili e maschili. Un Amleto 
di più o un Amleto di meno7 

Dostraomaslca 
td lMasM 
l'Imo di AH? 
Porrebbe essere Marco Masini, 
l'autore di Vaffanculo e Beffa slion-
za, a fumare Libertà, i l nuovo inno 
dj Alleanza Nazionale II nuovo ni
no è sialo presentato da Ignazio La 
Russa al congresso di An a Ruggì 
che ha dichiarato che il brano è di 
Caludio Apone, che pero si è av 
valso di un autorevole artista della 
musica leggera nostrana Non ha 
delio chi è, ma ha specificato che 
si natta di uno dei primi tre presenti 
nella classifica delle vendite Due 
di loro sono stranieri, i l terzo è pro-

Masmi II quale ha concesso 
un'intervista al Secolo d'Ikt-

Ita qualche giorno la, I versi di U 
beltà dicono, tra l'altro, «E II nostro 
cuore sempre si scalderà/ con la 
fiamma de Ila «berta. 

Jjst; Cavallaro 
ahottofo artistico 
dlfargol—I 
Il maestro Angelo Cavallaro è stato 
nominato direttore artìstico del 
Teatro Pergolesi d i Jesi, approvato 
dalla giunta a larga maggioranza. 
Cavallaro, che succede al tenore 
Giorgio Menghi, è anche direttore 
del festival pucaniano di Torre del 
Lago, Ma è stalo anche direttore 
del teatro d i Pisa e del Comitato 
estate livornese 

SaHsburto 
MaHffsstogftla 
Mozart 
Sono cominciale due giorni fa a 
Salisburgo le celebrazioni per il 
compleanno di Mozart, con un 
concetto diretto da Riccardo Muli 
Il maestro napoletano, insieme ai 
Wiener Phllarmonlker, ha eseguilo 
la Sinfonia in Re maggiore KV 501 
«ftaghese», il concerto per violino 
e orchestra m Re maggiore KV 218 
e la Sinfonia In Sol minore KV 550 
Dieci minuti d i applausi, anche per 
il giovane A l i n o l a russo Maxim 
Vengerov 

A bronzo CoaiiHio 
offro stadio 
pareoncortlostM 
L'assessore al patrimonio non abi
tativo di Firenze, Alberto Trrelri, ha 
offerto K n lo stadio comunale dei-
la città -da gnigno ad agosto per 
realizzarvtspertacoll estivi ed even
ti colettivi dì grande richiamo. A 
pattò'chi- siano prese lune le misu
re per salvaguardare il manto erbo
so U r o commissione di tecnici ed 
esperti valuteranno le proposte In 
arrivo; non per scopo d i lucro, ma 
per rilanciare Firenze nei grandi 
tourintfimazlonalL 

Full Mot* Jackot 
«ornatista vaticana 
sorlvoalOjaraato 
Dopd le proteste di Avvenire per la 
messa in onda in prima serata di 
Full Metal Jootet, si è umta anche 
quella della giornalista di Radio 
Vahcana, Roberta Glsotti, che ha 
inviato una lettera al Garante chie
dendone l'intervento Immediato 
La Gisotti chiede che sul televisore 
sia obbligatorio scrivere «Può nuo
cere alla salute Tenere lontano 
dalla portata dei bambine 

IL DEBUTTO. Paganini e la Casale protagonisti del musical 

Un (falso) americano a Roma 
ROMBILA BATTISTI 

• ROMA Si chiama Un anencano a Po-
rtgl ma non e Un americana a Pangr i l 
musical che sta per debuttare al Slstna 
non sarebbe, inlatti, la ripresa teatrale del 
capolavoro cinematografico di Vincente 
MlnnelU e Gene Ketty Una precisazione 
che ilcoreografo e regista Luciano Canni
lo ha voluto ribadire più volte per alloca
re da sé e dal suo lavoro l'ombra di somi
glianze pericolose 

In realtà, le assonanze c i sono, e moke, 
dato che II procedimento seguito nella 
costruzione dello spettacolo ha scelto te 
stesse tappe di Ispirazione del film Ger-
ahwln, la sua sinfonia, le canzoni del (ra
teilo Ira, una sceneggiatura classica da 
musical e, naturalmente, Parigi E inevita
bilmente il gioco del richiami rimbalza 
qua e l i Noncenientedlmale. infondo, 
perche usare lo stesso spunto è pratica 
frequente La stessa sinfonia di Gershwtn 
composta nel 1928, e siala più votie co-
rcogralala e uno del primi allestimenti 
teatrali fu crealo quando II musicista era 
ancora vivo, nel 1936. da Ruth Page per la 
Cincinnati Opera Company, con le scene 

di Bamboli 11 problema semmai-eCan-
nito stesso lo ammette - deriva dal fallo 
che riversare sul mercato italiano un nuo
vo lavoro dal titolo Paul e John, cosi co
me si chiamano i due protagonisti, non 
•tirerebbe» mai quanto Un americano a 
PangL La strada per l'musical in Italia de
ve essere battuta ancora un po' puma di 
permettere scelte completamente ongi 
naii, svincolale da ragioni di botteghino 

Se I originalità di spunti e di trama è in 
parte •compromessa» grandi cose pro
mette invece il casi, sceltissimo, dove nei 
moli protagonisti figurano Raffaele Paga
nini Rossana Casale, Ruben Celibeitl af
fiancati da Marzia Falcon Sonia Berlin e 
Angelo Giannellì Finite del teatro dell'O
pera di Roma, Raffaele Paganini è awez 
zo da anni a frequentare ambienti diversi 
da quelli paludati della danza classica e 
le sue doti di danzatore brillante e acro
batico trovano una collocazione perfetta 
nel musical Altrettanto vale per Ceilberli, 
versatile artista in grado di esibirsi con 
eguale abilità come pianista cantante e 
ballerino, mentre Rossana Casale, forte 
delle sue doti vocali ha accollato volen
tieri di cimentarsi con recitazione e dan
za -A volle, perù - scherza la cantante -

Raffaele si fida troppo della mia capacità 
di reggermi su una gamba sola Cosi I al
tro giorno sono piombata gru come un 
sacco di patate • Piccoli incidenti che 
non turbano una generale atmosfera di 
allegria e di complicità che lega tutti gli 
interpreti e che in due mesi di prepara
zione dello spettacolo li ha contagiati 
con una grande canea di entusiasmo Un 
brio sorretto musicalmente dal settetto 
lazz di Riccardo Zegna che accompagna 
lo spettacolo e Rossana Casale in una 
lunga carrellata di song* memorabili da 
X wonderlul a They con r tolte thal auiay 
ftom me Le luci sono a cura di Patrick La-
tronica e le scene di Cario Sala, che ha 
predisposto una Parigi dai colorì irreali 
come sfondo mobile ali azione Integra
no il cast una quindicina di danzatori 
scelti 

La tournée di Un americano a Parigi 
prenderà il via da S. Elptd» a Mare 
(Ascoli Piceno) il 2 febbraio, passando 
per Carpi ( 3 + 5 ) rodaggio completo a 
Tonno, al teatro Colosseo e debutto uffi
ciale nel tempio italiano del musical tlSi-
stlna a Roma (dal 14 al 26 febbraio) Al
tre lappe a Genova Milano Napoli e altre 
città 

TV. Su Raitre una storia della musica tutta al femminile 

L'altra metà del pentagramma 
M m M n t M 

• ROMA «Questo è il segreto meglio cu
stodito della Rai» Patricia Adkins Cinti 
mezzosoprano musicologa autrice del 
programma Donne in musica, in onda 
ogni mattina su Raitre alle 8 25. ironizza 
con tipico humour anglosassone suo 
paese d origine, sul modo praticamente 
clandestino in cui sta andando in onda i l 
suo programma 

Messo sotto la genetica voce Videosa-
pere. incautamente dato per «saltalo» per 
due mattinate consecutive mentre è par
tito regolarmente il 24 gennaio, sembra 
che in Rai la stona delle donne tra le note 
non vada proprio giù Eppure si tratta di 
trenta puntate di mezz ora ciascuna nelle 
quali la Adkins Chili una delle maggiori 
esperte in campo intemazionale del te
ma ha voluto raccontare non 'la stona 
dell'altra mela del pentagramma ma la 
stona e il molo delle donne nella musica 
Ruolo generalmente ignorato dai libri di 
storia classici* 

Per mettere Insieme le quindici ore di 
trasmissione a costo quasi zero. I autrice 
ha messo In moto le ambasciate di tulio il 
mondo -Chiedevo di mandarmi, gratis, 

naturalmente filmati nei quali ci fossero 
donne direttrici o composrlnci o orche
stre di donne, come quelle del Marocco 
È stato proprio questo paese a spedirmi 
un video con le orchestre femminili che 
eseguono musiche tradizionali arabe 
bellissime» A Donne rn musica si potran
no ascoltare anche brani medili «nodel
lo in Rai siete disposti a concedermi al
meno una troupe per un giorno' Cosi ab
biamo potuto nprendere grazie all'or
chestra da camera di Santa Cecilia a la i 
ni brani registrati appositamente come 
quelli che lanno parte della punlata dedi
cala alla musica dei monasten e intitolala 
ftumesuMeafrtfi Proda un inno di Hilde-
garde von Bingen Sono felice che in que
sta occasione sia stalo possibile far ascol
tare le composizioni di suor Isabella Leo-
narda. del XVI secolo» Insomma dai pri 
mordi dellacmlia quando lesacerdoles 
se sacre alla dea sumera Inannah com
ponevano inni alla ricchissima 
produzione nei conventi «un patrimonio 
lutto da ricostruire» 

Non ci sono solo le cantami allora, le 
virtuose che pure con il toro latente musi 
cale collaboravano attivamente alla crea
zione artistica, ma anche le compositrici 

come Francesca Cacclni, che nel Seicen
to fu unfrdelle prime donne a compone 
un opera bica. Oppure le menesuelle 
che girovagano soprattutto in Medio 
Onente, poitandodl paese in paese i loro 
canti Non mancano le sorprese di sco 
pnre direttrici d orchestra alla corte dei 
faraoni, o sul podi del nosln team, dove 
comunque sono sempre scarsissime In 
somma si ascolteranno musiche prowi-
nienli da 27 paesi del mondo, nonché le 
esibizioni, tratte dagli archivi Rai di alcu
ni delle più celebri dive del canto. 

Il programma, che è tulio costruito di 
cevamo, con materiale d archivio e pro
veniente da van paesi del mondo, è slato 
chiesto dalla Rai International per gli Usa 
il Sud America e II Canada, mentre la Sa-
cis l'ha voluto per la vendila intemazio-
nale Patricia Adkins che ha animato a 
Ruggì la fondazione «Donne in musica* 
dove trasporterà la sua ricca collezione di 
spartiti, oggetti, libn e materiale sonoro 
tulio al femminile, è felice d i aver condot
to a termine un progetto cosi importante, 
una sotta di «summa- televisiva della sto
ria delie donne sul pentagramma Magari 
se la Rai facesse sapere a qualcuno che 
sta andando anche in onda 
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